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*	ACCOMPAGNATORE	è	chi,	per	professione	o	spirito	associazionistico,	accetta	in	modo	espresso	o	tacito,	di	unirsi	agli	ACCOMPAGNATI	offrendo	
loro	protezione	e	collaborazione	in	misura	corrispondente	alle	sue	capacità	e	conoscenze,	al	fine	di	favorire	e	consentire	le	uscite	escursionistiche	
ed	alpinistiche,	limitando	così	i	rischi	che	l’andar	per	monti	comporta.	
*	ACCOMPAGNATO	 è	 chi,	 non	 disponendo	 di	 capacità,	 esperienza	 e	 conoscenze	 adeguate	 ad	 effettuare	 in	 autonomia	 l’uscita,	 accetta	 di	 fare	
AFFIDAMENTO	sull’attenzione,	le	capacità	e	la	competenza	offerte	dall’ACCOMPAGNATORE.	
*	L’ACCOMPAGNATORE	ha	 il	potere	di	DIREZIONE,	ossia	 il	potere	di	effettuare	 le	scelte	necessarie	durante	 l’escursione,	secondo	 i	canoni	della	
diligenza,	della	prudenza	e	della	perizia	e	ne	risponde	in	relazione	anche	alla	QUALIFICA	da	lui	rivestita.	(Guida	alpina	-	Titolato	CAI	-	Capogita	non	
titolato).	
*	 L’ACCOMPAGNATO	 si	 trova	 in	 un	 rapporto	 di	 SUBORDINAZIONE	 e	 dovrà	 adeguare	 il	 suo	 comportamento	 alle	 indicazioni	 di	 chi	 lo	 guida.	
Diversamente	si	assume	le	conseguenze	della	sua	INSUBORDINAZIONE,	lasciando	l’ACCOMPAGNATORE	esente	da	responsabilità.	
*	 Da	 un	 rapporto	 di	 Accompagnamento/Affidamento,	 trae	 origine	 la	 RESPONSABILITÀ,	 ossia	 la	 sanzione	 prevista	 dalla	 Legge	 a	 causa	 di	
comportamenti	 antigiuridici	 (condotta	 che	 abbia	 causato	 un	 danno),	 sia	 da	 parte	 dell’ACCOMPAGNATORE,	 che	 dell’ACCOMPAGNATO.	 La	
responsabilita’	può	essere:	penale,	civile	(contrattuale	ed	extracontrattuale),	amministrativa	e	disciplinare.	
	
Ruolo	dell’Accompagnatore:	
Premesso	che	l’ACCOMPAGNATORE	deve	essere	dotato	di	capacità,	esperienza	adeguata	al	tipo	di	escursione	e	possedere	una	buona	condizione	
fisica,	 egli	 ha	 facoltà	 di	 stabilire	 i	 requisiti	 di	 accesso	 all’escursione,	 evitando	 che	 il	 Gruppo	 diventi	 troppo	 numeroso	 rispetto	 al	 numero	 degli	
ACCOMPAGNATORI	previsto	 (rapporto	1	a	10	).	Durante	 l’Escursione	gode	di	ampia	facoltà	di	effettuare	 le	scelte	da	 lui	 ritenute	più	opportune,	
secondo	i	canoni	della	prudenza,	della	diligenza	e	della	perizia:	cambiamento	di	rotta	-	frazionamento	del	gruppo	-	rinuncia	a	proseguire	l’attività.	
	
Compiti	e	condotta	dell’accompagnatore:	
*	Pianifica	l’escursione,	valutando	le	condizioni	della	montagna	e	avvalendosi	di	carta	topografica.		
*	Effettua	sopralluogo	preventivo,	con	verifica	di	fattibilità	del	percorso.	
*	Redige	la	scheda	dell’escursione,	completa	di	info	e	stralcio	cartografico	per	gli	accompagnati.	
*	Verifica	le	Previsioni	Meteo	locali	e	si	munisce	di	Telefonino,	Radio	o	GPS.	
*	Si	munisce	di	equipaggiamento	di	primo	soccorso	e	materiali	di	sicurezza.	
*	Effettua	briefing	prima	della	partenza	ribadendo	le	caratteristiche	dell’uscita	e	richiedendo	l’adesione	all’attività.	
*	Controlla	l’equipaggiamento	degli	accompagnati,	con	facoltà	di	escludere	quelli	non	in	regola.	
*	Nomina	aprifila	-	chiudifila	e	all’occorrenza,	interni	al	gruppo.	
*	Valuta	le	condizioni	fisiche	degli	accompagnati	e	offre	assistenza	nei	passaggi	difficili.	
*	Presidia	eventuali	deviazioni	di	percorso,	in	modo	che	nessuno	sbagli	l’imbocco	giusto.	
*	Impartisce	disposizioni	ad	alta	voce,	facendosi	sentire	da	tutti.	
*	Se	qualche	accompagnato	non	segue	le	disposizioni	impartite,	richiama	pubblicamente	l’accompagnato		
		onde	fargli	assumere	la	responsabilità	esclusiva	della	sua	Condotta	e	lo	avvisa	che	viene	meno		
		l’Accompagnamento	e	non	fa	più	parte	del	Gruppo.	
*	Qualora	un	accompagnato	rinunci	a	proseguire	l’escursione	per	malore,	affaticamento		
		o	altra	giustificata	motivazione,	predispone	l’accompagnamento	per	il	suo	rientro.	
*	Per	ragioni	di	prudenza	e	cautela,	l’accompagnatore	può,	a	suo	insindacabile	giudizio,	
		disporre	di	stoppare	il	gruppo,	rinunciando	al	raggiungimento	della	meta	prefissa.	
			
Condotta	dell’Accompagnato:	
*	L’accompagnato	ha	il	dovere	di	fornire	all’Accompagnatore	informazioni	corrette	e		
			veritiere	circa	le	precedenti	attività	in	montagna,	le	proprie	capacità	e	conoscenze	tecniche	ed		
			il	suo	stato	di	salute.	In	caso	di	indicazioni	non	veritiere,	rischia	di	essere	escluso	dall’attività.	
*	Iscrivendosi,	anche	solo	telefonicamente,	è	come	se	l’accompagnato	dichiarasse		
			di	aver	preso	coscienza	delle	caratteristiche	dell’escursione	e	di	possedere	la	preparazione	fisica		
			e	tecnica	idonea	a	quel	tipo	di	escursione.	
*	L’Accompagnato	deve	contribuire	alla	buona	realizzazione	dell’escursione	comportandosi	in		
			modo	attento	e	prudente,	adeguandosi	alle	indicazioni	e	decisioni	dell’Accompagnatore		
			e	senza	mai	intraprendere	alcuna	iniziativa	personale.	
*	L’Accompagnato,	che	mostri	evidenti	segni	di	incapacità	o	spossatezza,	non	potrà	essere		
			lasciato	da	solo,	ma	dovrà	in	ogni	caso	attenersi	alle	decisioni	dell’Accompagnatore.	
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